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Prot. n. 1671                                                              Bojano,  23 settembre 2009
PROCEDURA APERTA

BANDO DI GARA

OGGETTO: Delibera Cipe n.3/2006 e n. 14/2006. Programmazione mediante A.P.Q. delle risorse  “Patrimonio Culturale” IV Atto integrativo.- Integrazione intervento valorizzazione centro storico       Civita Superiore in agro del comune di BOJANO (CB).- 
C..U..P..:: C96G06000260002                                C..I..G..:: 020792946F

1.STAZIONE APPALTANTE: Comunità Montana Matese – Via Barcellona n.155 –  Bojano-  tel.0874/773311 fax 0874/773306 – sito internet : www.  cmmatesebojano.it 
2.PROCEDURA DI GARA (ART.55, COMMI 1 E 3): procedura aperta, giusta definizione ex art. 3, comma 37 e secondo la previsione di cui all’art. 54, comma 1, del DLgs 163/2006 e Determina Dirigenziale n. 85  del  18.09.2009;

3.LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI:

3.1. luogo di esecuzione: agro del Comune di BOJANO (CB)  loc. Civita Superiore.-
3.2. descrizione: l’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per i lavori di realizzazione dell’ intervento relativo alla : “Delibera Cipe n.3/2006 e n. 14/2006. Programmazione mediante A.P.Q. delle risorse  “Patrimonio Culturale” IV Atto integrativo.- Integrazione intervento valorizzazione centro storico Civita Superiore in agro del comune di BOJANO (CB)”,  di cui al progetto esecutivo approvato con deliberazione diel Consiglio Comunale di  Bojano n. 53 del 01.07.2009 nonché con successiva deliberazione del Commissario straordinario n. 47 del 04.09.2009 della    Stazione Appaltante;.

3.3. importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza):
€:  200.000,00- (Diconsi Duecentomila/00) incluso oneri per la sicurezza pari a € 5.002,95 (Diconsi cinquemilazerodue/95) come da computo metrico.
 Categoria prevalente: OG2; classifica I^   ; 
3.4. oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: € 5.002,95 (Diconsi Cinquemilazerodue/95);

3.5. lavorazioni di cui si compone l’intervento. In sintesi l’appalto comprende le seguenti opere : Demolizione di pavimentazione esistente; Rifacimento di pavimentazione  con selci, pietra, laterizi, gettate di conglomerati;sistemazione area a verde e messa in opera di elementi di arredo; adeguamento di sottoservizi. e ogni altra specifica di cui agli elaborati progettuali. 

3.6.modalità di determinazione del corrispettivo: appalto con corrispettivo a misura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, n. 4, del D. Lgs. n. 163/2006 e dal Capitolato Speciale d’Appalto.

4.TERMINE DI ESECUZIONE: 150 (centocinquanta) giorni naturali successivi e continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

5.DOCUMENTAZIONE: il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, l’elenco prezzi, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di contratto sono visionabili presso la Comunità Montana Matese – Ufficio Tecnico- dove sarà rilasciata la certificazione di presa visione degli elaborati progettuali nei giorni martedì e giovedì, dalle ore 10,30 alle ore 12,30;; il bando e disciplinare di gara possono essere prelevati accedendo al sito Internet www.cmmatesebojano.it  (Sez. “Bandi e Gare”); per il rilascio della certificazione di presa visione, da allegare a pena di esclusione alla domanda di partecipazione alla gara, è necessario che intervenga il titolare e/o il direttore tecnico munito di certificato di camera di commercio o di attestazione SOA oppure un delegato munito di procura notarile. In caso di presunta partecipazione in  raggruppamento temporaneo di imprese la certificazione di presa visione dovrà essere acquisita tanto dalla capogruppo che dalle mandanti.  L’allegazione della suddetta certificazione nella busta A del plico di gara è obbligatoria a pena di non ammissione alla procedura.

6.TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE:

6.1.termine: i plichi di gara dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno  20  ottobre 2009;
6.2.indirizzo: Comunità Montana Matese – Via Barcellona, . 155- Bojano;

6.3.modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5. del presente bando;

6.4.apertura offerte: prima seduta pubblica presso sede della Comunità Montana Matese alle ore 15,30  del giorno   21. ottobre 2009 -

seconda eventuale seduta pubblica: presso la medesima sede, alle ore 15,30 del                                02.11.2009;
7.SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti;
8.CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata, ai sensi dell’art. 75, commi 1,3,5,6,7,8,9, del DLGS 163/2006:

a) da una cauzione provvisoria  di Euro 4.000,00, pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3. costituita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.385, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione, di cui all’art. 101 del D.P.R. n. 554/1999.

Inoltre, la fideiussione o polizza dovrà prevedere,  a pena di esclusione, l’impegno espresso del garante a rinnovare la garanzia per un ulteriore periodo di massimo 180 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante qualora la stessa debba richiedere il differimento dei termini di validità dell’offerta. 

La garanzia deve prevedere,  a pena di esclusione, espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni,  a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La polizza fideiussoria, a pena di non ammissione alla gara di appalto, dovrà essere redatta secondo i modelli approvati con il decreto ministeriale n. 123 del 12 marzo 2004 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 maggio 2004 –

9.FINANZIAMENTO: Delibera Cipe n.3/2006 e n. 14/2006. Programmazione mediante A.P.Q. delle risorse  “Patrimonio Culturale” IV Atto integrativo.- Integrazione intervento valorizzazione centro storico Civita Superiore in agro del comune di BOJANO (CB);:
10.SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D. Lgs. n. 163/2006:

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative;

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e s.m.i. ed i consorzi fra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’art. 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 163/2006;

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c) i quali, prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto dei mandanti (si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006);

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) di cui sopra, anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615-ter del codice civile (si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006);

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del D. Lgs. 23 luglio 1991, n. 240; (si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006);

Fatto salvo quanto sopra dettagliato, in materia di requisiti di accesso per le associazioni temporanee  e i consorzi ordinari si richiama quanto stabilito dall’art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006 nonché dalle ulteriori norme connesse di cui al DPR 554/99 non abrogate e dal D.P.R. n. 34/2000, 

Ai sensi dell’art. 37, n. 7, del D. Lgs. n. 163/2006 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’art. 34, n. 1, lett. b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato.

11.CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE:

(caso di concorrente stabilito in Italia)

i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere o attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere. Si applica l’art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006 in materia di avvalimento. 

(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea)

i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto DPR 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del suddetto DPR 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara;

12.TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla data di presentazione salva la successiva richiesta di differimento dei termini inoltrata dalla Stazione Appaltante per comprovate ragioni;

13.CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: l'aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso  determinato mediante ribasso  sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82, comma 2, lett.a) del DLgs 163/2006; 

14.VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante.

15.CONTRIBUTO IN FAVORE DELL’AUTORITA’ VIGILANZA CONTRATTI PUBBLICI: a pena di esclusione dalla gara, le ditte partecipanti devono allegare, inserendola nella busta “A”, idonea documentazione attestante il versamento dell’importo di € 20,00 a titolo di contributo in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (Cfr. Rif. Deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici del 10 gennaio 2007, adottata in esecuzione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266).

16.ALTRE INFORMAZIONI:

a)non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e di cui alla legge n.68/99;

b)si procederà all’aggiudicazione secondo quanto stabilito all’art. 122, comma 9, del DLgs 163/2006 procedendo all’esclusione automatica delle offerte anomale così come individuate a mente dell’art. 86 comma 1 del medesimo decreto. Non si applicherà il predetto criterio in caso di ammissione alla gara di un numero di offerte inferiori a cinque. In ogni caso, la stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alla verifica ulteriore delle offerte qualora le stesse possano appalesarsi non congrue. In tale circostanza, la Stazione appaltante potrà applicare le procedure di verifica di cui agli articoli 86 e 87, richiedendo il deposito delle giustificazioni. 

c)si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente; 

d)in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio indipendentemente dalla presenza delle ditte interessate in gara;

e)l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta fatta salva la richiesta di differimento dei termini della stessa da parte della Stazione Appaltante qualora il procedimento non dovesse avere conclusione nel suddetto termine e, comunque, per ulteriori comprovate ragioni;

f)ai sensi di quanto previsto dall’art. 140 del D. Lgs. n. 163/2006 l’Amministrazione  si riserva la facoltà di interpellare, in caso di fallimento o di grave inadempimento dell’originario appaltatore o di rescissione o risoluzione del contratto d’appalto, il secondo classificato per il completamento dei lavori alle condizioni da quest’ultimo offerte in sede di gara. La facoltà di interpello è altresì prevista anche in favore del 3° classificato, in caso di fallimento del 2° o di rescissione/risoluzione del contratto con quest’ultimo.

g)l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del D. Lgs. n. 163/2006 e dall’art. 101 del D.P.R. n. 554/99, incluse le norme di cui al decreto ministeriale 123 del 12 marzo 2004;

h)ai concorrenti che presentino idonea documentazione relativa alla propria certificazione di qualità si riconosce il beneficio di cui all’art. 75, n. 7, del D. Lgs. n. 163/2006;

i)le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

j)gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;

k)i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto e, comunque, per la concorrenza massima del prezzo contrattuale non essendo ammessa variazione in aumento del rispettivo importo contrattuale. Attesa la natura del finanziamento i pagamenti verranno materialmente effettuati ad avvenuto accreditamento della relativa somma da parte dell’Ente Finanziatore;

l) la contabilità dei lavori sarà effettuata a misura, ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, con le modalità di cui al Capitolo VII del Capitolato Speciale d’Appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;

n)i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

o)la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 116 del D. Lgs. n. 163/2006,

p)tutte le controversie derivanti dal contratto sono disciplinate ai sensi e per gli effetti degli artt. 240 e 241 del D. Lgs. n. 163/2006;
q)la stipulazione del contratto di appalto avverrà, presumibilmente, entro il termine di 60 giorni dalla data di efficacia del provvedimento di aggiudicazione definitiva dell’appalto e, comunque, non prima dei trenta giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’art. 79 del DLgs 163/2006;

r)i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003, esclusivamente nell’ambito della presente gara e nel rispetto di quanto statuito dall’art. 13 del DLgs 163/2006;

s)qualora le ditte abbiano a proprio carico annotazioni sul casellario informatico per provvedimenti di esclusione di altre stazioni appaltanti, hanno l’obbligo di rendere la relativa dichiarazione in sede di gara: tale dichiarazione va resa in ogni caso sia in presenza che in assenza di annotazioni, sia se si tratti di annotazioni che impediscono la partecipazione alla gara sia se non sono rilevanti ai fini della relativa ammissione. Tale dichiarazione è richiesta ai fini dell’ammissione alla gara di appalto.

t)le ditte, sempre a pena di non ammissione, devono dichiarare di essere a conoscenza di quanto stabilito dal Decreto legislativo 152/2006 e dalla normativa vigente in materia di smaltimento rifiuti;

u)responsabile del procedimento: Dott. Michele Mainella- Comunità Montana Matese- Via Barcellona, n. 155 – Bojano – tel. 0874/773311 fax 0874/ 773306
Disposizioni di natura patrimoniale e produttiva:
Ai sensi della Legge Regionale n. 1/2009 art.2 cimma 12, si precisa che :Relativamente agli interventi finanziati con  risorse del FAS, dei fondi dell’UE, e fondi regionali,  così come  definite dall’art.3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., le economie, a qualsiasi titolo maturate  nell’attuazione di affidamento di lavori, servizi e forniture, quali riduzioni di attività., ribassi d’asta, ed in particolare  per i lavori in ottemperanza all’art.132 del D.Lgs. n. 163/2006, rettifiche a collaudo o stato finale, accertate a seguito di ogni segmento procedurale, torneranno  con immediatezza nelle disponibilità del bilancio regionale con le modalità stabilite al comma 13  della medesima L.R..-

                    





Il Resp dell’Ufficio Tecnico  e Forestale







            (Dr. Michele Mainella
                  COMUNITA’ MONTANA MATESE

5^ zona omogenea

Via Barcellona n. 155 – 86021 Bojano (CB)

Tel. 0874  773311                            www.cmmatesebojano.it                             Fax 0874  773306

C.F. 80002290700                                                                                               P.IVA  00231210709

PROCEDURA APERTA

DISCIPLINARE DI GARA

OGGETTO: Delibera Cipe n.3/2006 e n. 14/2006. Programmazione mediante A.P.Q. delle risorse  “Patrimonio Culturale” IV Atto integrativo.- Integrazione intervento valorizzazione centro storico Civita Superiore  in agro del comune di BOJANO (CB).- 

C..U..P..::C96G06000260002                                                C..I..G..:: 020792946F
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena non ammissione alla gara, devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 6. del bando di gara; Non è consentita la consegna a mano dei plichi. I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”.

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

2) attestazione (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di  concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche richieste dal bando;

3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia ai sensi dell’art. 47 del DLgs 163/2006, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità:

a)dichiara, indicandole specificamente a pena di esclusione, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, n. 1, lettere a), b), c) d), e), f), g), h), i), l), m) del D. Lgs. n. 163/2006;

b)dichiara di non essere destinatario, nell’ultimo biennio, di provvedimento interdittivo alla contrattazione con la pubblica amministrazione ed alla partecipazione a gare pubbliche (art. 36-bis della Legge n. 248/2006 -Misure urgenti per il contrasto del lavoro nero e per la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro- nonchè circolare del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 1733 del 3 novembre 2006,pubblicata su G.U. n. 261 del 9 novembre 2006);

c)dichiara di non essere destinatario di provvedimento di esclusione da appalti pubblici adottato ai sensi dell’art. 41 del D. Lgs. n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna);

d)dichiara di non essere destinatario, nell’ultimo quinquennio, di provvedimento di esclusione da appalti pubblici adottato ai sensi dell’art. 44 del D. Lgs. n. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);

e)dichiara di non incorrere, comunque, in alcuna situazione che determini l’esclusione dalla gara e/o l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione;

f)indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;

(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea)

g)attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto DPR 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi e secondo quanto statuito dall’art. 47 del DLgs 163/2006; relativamente ai requisiti generali  da dichiarare ai sensi del punto 3 del presente disciplinare si applicano i commi 4 e 5 dell’art. 38 richiamato per cui “se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione Europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi ad un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o ad un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza”

h)elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione,  a pena di esclusione, deve essere resa anche se negativa;

i)attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
j)dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei grafici di progetto;

k)attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori allegando, a pena di esclusione, la relativa certificazione rilasciata dalla Comunità Montana Matese secondo le modalità di cui al punto 5 del bando di gara;

l)attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

m)attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 133 del D. Lgs. n. 163/2006;

n)attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;

o)dichiara di prendere atto che in caso di aggiudicazione prima della consegna dei lavori dovrà essere stipulata polizza assicurativa di cui all'art. 103 del DPR 554/99;

p)dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

(caso ex art. 13, n. 5, lett. a) del D. Lgs.n. 163/2006 )

q)dichiara che nell’offerta e / o nelle giustificazioni (prodotte o che si intenderanno produrre  in caso di richiesta della SA) non ci sono informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali; nel caso in cui, invece, l’offerta e/o le giustificazioni (prodotte o che si intenderanno produrre a richiesta della SA) contengano segreti tecnici e commerciali, la ditta dovrà dichiarare quali sono fornendone adeguata motivazione e prova; 

r)attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

s)indica il numero di fax al quale va inviata, ai sensi del DPR 445/2000, l’eventuale richiesta di cui all’art. 48, n. 2, del D. Lgs. n. 163/2006;

(caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)

t)dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99 indicandone specificatamente la motivazione ;

u)indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente intende, ai sensi dell’articolo 118 della del DLgs 163/2006 e successive modificazioni, eventualmente subappaltare o concedere a cottimo;

(caso di consorzi di cui all’articolo 34, n. 1, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006):

v)indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati.

(caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito)

w)indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

x)assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;

(caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito):

4) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE;

5) fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, in originale relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto 8. del bando di gara valida per almeno centoottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro 30 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

6) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di  assicurazione oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante;

7) certificato, in originale, del casellario giudiziale e dei carichi pendenti per ciascuno dei soggetti indicati dall’articolo 38, n. 1, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 163/2006 e relativamente a tutti i soggetti che rivestono le relative cariche per tutte le imprese componenti eventuali raggruppamenti; detto certificato è sostituibile con apposita dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 cui va comunque allegata, oltre alla copia di valido documento di identità del dichiarante, copia conforme del certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti.

(caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000)

8) dichiarazione, ai sensi delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 445/2000, attestante l’ottemperanza alle norme di cui alla Legge n. 68/99, con riferimento agli obblighi di assunzione ivi previsti; 

9) dichiarazione concernente il possesso della regolarità contributiva alla data di scadenza del bando di gara presso gli enti previdenziali (Inps, Inail, Cassa Edile e/o Edilcassa) con indicazione specifica dei numeri di posizione o matricola o il codice impresa e la sede (indirizzo e numero di fax) dell’Ente Previdenziale presso il quale si detiene la relativa posizione contributiva. A tal fine l’impresa dovrà dichiarare il proprio codice attività, a pena di non ammissione, al fine di garantire l’eventuale verifica di ufficio e dovrà altresì dichiarare assumere l’impegno di fornire alla stazione appaltante, in caso di aggiudicazione del lavoro, qualora la stessa lo richieda, il documento di regolarità contributiva, ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, comma 3 del DLgs 13/2006 .

La dichiarazione di cui al punto 3) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

Le dichiarazioni di cui del punto 3), lettera a) (limitatamente alle lettere b) e c) dell’articolo 38, n. 1, del D. Lgs. n. 163/2006) e lettere b) e c) devono essere rese ,  a pena di esclusione, anche dai soggetti previsti dall’articolo 38, n. 1, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006.

Le documentazioni di cui ai punti 5) e 6) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente. Per i concorrenti in forma di associazione temporanea la garanzia dovrà indicare tutte le imprese componenti il raggruppamento.

In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi la certificazione di cui al punto 8) deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9, a pena di esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti e nel bando di gara. Pertanto, nella busta A devono essere presenti, a pena di non ammissione, tutte le dichiarazioni e documentazioni richieste dal presente disciplinare nonché dal bando di gara.

In ipotesi di avvilimento, ex art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006, il concorrente – a pena di esclusione - deve allegare:

a)una dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;

b)una sua dichiarazione circa il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006;

c)una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006;

d)una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

e)una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006 con una delle altre imprese che partecipano alla gara;

f)in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

g)nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla precedente lettera f) l’impresa può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo e dal quale discendono i medesimi obblighi previsti in materia di normativa antimafia.

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Tutte le dichiarazioni di avvalimento, con indicazione dell’aggiudicatario, verranno trasmesse all’Autorità per l'esercizio della vigilanza, e per la pubblicità sul sito informatico presso l'Osservatorio.

Si applica quanto disposto dal comma 3 dell’art. 49 del DLgs 163/2006 in materia di dichiarazioni mendaci: pertanto, in caso di accertate dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione della lettera h) dell’art. 38 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente ed escute la garanzia trasmettendo gli atti all’Autorità per Vigilanza per l’applicazione delle sanzioni dovute.

Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti :

a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente: l'indicazione del prezzo globale, - inferiore al prezzo posto a base di gara al netto degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del bando - espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso percentuale, anch'esso espresso in cifre ed in lettere, che il concorrente offre per l'esecuzione dei lavori; in caso di discordanza prevale il massimo ribasso percentuale indicato.Per prezzo globale si intende il prezzo scontato offerto più gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.

2. Procedura di aggiudicazione

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al punto 6.4. del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 3 dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, n. 1, lettere b) e c), del D. Lgs. n. 163/2006 hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici. La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del DPR 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 del D. Lgs. n. 163/2006. Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno eventualmente fissato per la seconda seduta pubblica, secondo quanto previsto al punto 6.4 del bando procede:

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali;

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante per l’adozione degli eventuali provvedimenti sanzionatori, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede poi all’apertura delle buste “B - offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e procede, ai sensi del combinato disposto di cui all’’art. 122, comma 9 e art. 86, comma 1, all’individuazione automatica delle offerte anomale mediante determinazione della soglia di anomalia delle offerte. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede altresì alla individuazione di quelle che sono pari o superiori a detta soglia ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia. La Commissione, allorquando lo ritenga opportuno alla luce delle offerte ammesse, potrà disporre la verifica delle offerte che sono da considerarsi anomale: in tal caso la commissione demanderà al Responsabile del procedimento l’acquisizione delle giustificazioni e si procederà ai sensi e per gli effetti degli articoli 86 e 87 del DLgs 163/2006. In caso di ammissione di un numero di offerte inferiore a cinque non si applicherà il criterio di esclusione automatica delle offerte anomale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 122, comma 9 del DLgs 163/2006 con conseguente applicabilità dell’art. 86, comma 3 del predetto decreto.

La stazione appaltante successivamente può procedere a richiedere all’aggiudicatario provvisorio e al secondo in graduatoria l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 del D. Lgs. n. 163/2006. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto alla precedente lettera b) nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione.

In caso di mancata comparizione dell’aggiudicatario ovvero di sua decadenza dall’aggiudicazione, è facoltà dell’Amministrazione procedere all’aggiudicazione dei lavori ai concorrenti che seguono, rispettivamente, in graduatoria (fino al 3° classificato) e che saranno vincolati agli stessi obblighi procedurali ed alle condizioni contenute nella propria proposta presentata alla gara.

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. L’amministrazione, senza alcuna richiesta da parte del concorrente, provvederà alla restituzione delle polizze presentate a titolo di cauzione provvisoria ad avvenuta aggiudicazione definitiva dei lavori.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

Disposizioni di natura patrimoniale e produttiva:

Ai sensi della Legge Regionale n. 1/2009 art.2 comma 12, si precisa che: Relativamente agli interventi finanziati con  risorse del FAS, dei fondi dell’UE, e fondi regionali,  così come  definite dall’art.3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., le economie, a qualsiasi titolo maturate  nell’attuazione di affidamento di lavori, servizi e forniture, quali riduzioni di attività., ribassi d’asta, ed in particolare  per i lavori in ottemperanza all’art.132 del D.Lgs. n. 163/2006, rettifiche a collaudo o stato finale, accertate a seguito di ogni segmento procedurale, torneranno  con immediatezza nelle disponibilità del bilancio regionale con le modalità stabilite al comma 13  della medesima L.R.-

Bojano,  23 settembre 2009
                                          


Il responsabile dell’Ufficio Tecnico



                      


e del Procedimento





                                
(Dott. Michele Mainella)
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